
   Municipio 1
 Murat – San Nicola – Libertà – Madonnella – Japigia – Torre a Mare

COMMISSIONE SPECIALE “ Decentramento Amministrativo “
VERBALE DEL 30/01/2025

L’anno duemilaventicinque il giorno 30 del mese di  gennaio, giusta convocazione  prot.  0003693 del
07.01.2025 alle ore  15,30 si è riunita in audio-videoconferenza ovvero modalità mista ai sensi dell’art. 37-
bis  del  Regolamento  sul  decentramento  amministrativo  istitutivo  dei  Municipi  in  Bari  nella  Sede  del  I
Municipio, la Commissione Speciale “Decentramento Amministrativo”.

Funge da segretario verbalizzante: Francesca Andronaco.

Sono presenti  in commissione :

Consiglieri Pres. Ora
Entrata

 Ora
Uscita

Firma

Presidente
Lieggi Laura

si 15,30 In presenza

Vice Presidente
Coccioli Mario

si 15,38                  In presenza

Componenti Pres. Ora
Entrata

 Ora
Uscita

Firma

ALBORE Giuseppe si 15,31

AMORUSO Dario si 15,31                    Online

ARALDO Francesca si 15,33 online

BATTISTA Nicola si 15,33 presenza

BIANCOFIORE Nicola    si 15,55                    presenza

BOCCASILE Cosimo si 15,30 presenza

BRATTA Luca Antonio si 15,30                    presenza

CASSANO Nicola Massimo Si 15,32 online

CASSANO Vito Si 15,30 online

CIOCCA Paolo si 15,30 online

CORCELLI Giuseppe Si 15.44 presenza

IMPEDOVO Rosaria si 15,34 online

IUSCO Claudio Si 15,30                      online

LUISI Fabrizio    si 15,32                      online

MASTRANDREA 
Fancescantonio

si 15.40                    presenza
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PIANCALDINI Vittorio si 15,30 presenza

VALENTINI Fabrizio si 15,30 presenza

VENTRELLA Francesco si 15,30 presenza

La presidente Lieggi, constatata la presenza del numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
alle ore 15,30  per discutere sul seguente o.d.g:

1. Studio norme transitorie del Regolamento istitutivo dei Municipi;

2. varie ed eventuali.

In apertura di seduta In merito a quanto dichiarato nella seduta precedente interviene il vicepresidente del
municipio  Nicola  Battista  dichiarando  che  negli  anni  passati  l'amministrazione  comunale  prima  della
istituzione e della trasformazione delle circoscrizioni in municipi aveva commissionato uno studio all’IPRES
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ipotizzando due diverse soluzioni di accorpamento
che  dovevano  tener  conto  di  importanti  criteri  quali  l'atto  territorialità  le  similitudini  urbanistiche  e
architettoniche il tessuto sociale eccetera. Ehi l'analisi si concluse con due proposte la prima su quella di
accorpare le nuove circoscrizioni in tre macroaree in similitudine con quanto avvinto per i distretti socio
sanitari  attualmente  aziende  sanitarie  locali  e  la  seconda  in  5  municipi  che  corrisponde  all'attuale
delimitazione e situazione contingente.  L'obiettivo era quello  comunque di  garantire ma partecipazione
democratica dei cittadini alla vita politica e amministrativa della città passando per le prime porte di accesso
che sono i 5 municipi cercando di garantire maggiormente il senso di appartenenza a specifiche comunità.
Per  quanto  riguarda  il  municipio  che  comprende  le  ex  frazioni  palese  e  Santo  Spirito  è  opportuno
evidenziare che qualche anno fa attivato un referendum per richiedere l'autonomia amministrativa e politica
di quei territori con il totale distacco dall'amministrazione e dalla città di Bari cosa mai avvenuta in quanto è
facile immaginare il  perché. Appare inoltre non coerente l'iniziativa di taluni consiglieri che propongono
un'ulteriore accorpamento degli attuali 5 municipi che sicuramente va contro i principi legislativi e le norme
finora analizzate e studiate dalla commissione decentramento. Risulta apprezzabile inoltre lo sforzo che
l'amministrazione  comunale  nella  persona  del  sindaco  leccese  sto  attuando  per  un'affermazione  più
completa e definitiva del decentramento nella città di Bari con l'assegnazione della delega al vicesindaco
Jenny  iacovone  e  una  maggior  valorizzazione  del  ruolo  della  commissione  speciale  comunale  sul
decentramento  nell'attuale  consigliatura.  L'obiettivo  comune  che  deve  animare  l'attività  di  questa
commissione deve essere quello di ottenere le necessarie risorse umane e strumentali previste dall'attuale
regolamento sul decentramento al fine di garantire la vicinanza delle istituzioni e dei servizi che i municipi
erogano hai cittadini e alle famiglie dei ceti meno abbienti iniziando a chiedere con fermezza la destinazione
delle  previste  risorse  economiche  per  una  gestione  ottimale  dei  suddetti  servizi.  Concludo  inoltre
sollecitando una immediata lettura analisi e revisione di tutti gli articoli contenuti nel regolamento istitutivo
dei municipi vigenti al fine di poter essere prontamente efficaci e propositivi nelle prossime riunioni ed
incontri sul tema.

Prende la parola il consigliere Coccioli, il quale, in accordo con quanto dedotto dal Collega Ventrella, ritiene
che  l’accorpamento  di  alcuni  Municipi  possa  contribuire  ad  una  più  eterogenea  riorganizzazione
amministrativa, attesa la solo parzialmente attuata ratio di istituzione e collocazione territoriale dei Municipi
come cristallizzata nel regolamento all’art. 3. Un più omogeneo accorpamento, infatti, si tradurrebbe in una
maggiore efficienza dell’intera attività politica e amministrativa, la quale, peraltro, risulterebbe essere non
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solo più snella ma anche maggiormente improntata a principi  di  economicità e risparmio di spesa. Ad
esempio,  sebbene  l’auspicata  istituzione  di  uffici  decentrati  comporterebbe  una  maggiore  spesa  per
l’Amministrazione  centrale,  tuttavia,  mediante  il  suindicato  accorpamento,  la  spesa  sarebbe
significativamente inferiore in considerazione del numero minore di uffici da collocare nei Municipi accorpati
(e dunque numericamente ridotti).

La  presidente  Lieggi  raccoglie  favorevolmente  l’esito  positivo  sulla  richiesta  avanzata  dal  consigliere
Valentini, di incontro avanzata al dottor De Marzo, assessore al Bilancio, che ha dato la disponibilità ad un
incontro chiarificatore sulle risorse del comune. Unitamente all’assessore De Marzo anche il dottor Ninni
dirigente  della  ripartizione  servizi  finanziari  si  recherà  presso  la  commissione  sul  decentramento
amministrativo  il  giorno  6  febbraio  alle  ore  16.00  per  conferire  sulle  problematiche  esistenti  e  le
metodologie  utili  per  affrontare  e  risolvere  i  problemi  che  attagliano  l’auspicato  decentramento.   Il
presidente e il vicepresidente propongono di invitare il presidente e il vicepresidente della commissione sul
decentramento amministrativo del municipio 2 al fine di un utile confronto sullo stato dei lavori in corso. I l
consigliere Ventrella, il quale condivide la linea della presidente relativamente alle audizioni dell’assessore
de  marzo  e  del  dottor  Ninni,  ma  tuttavia  ritiene  necessario  continuare  il  lavoro  secondo  modalità  e
cronoprogramma stabiliti  e proposti dalla presidente al fine di redigere un documento che potrà essere
senza dubbio oggetto di condivisione con li  altri  municipi  e con le figure di coordinamento. Il  tutto in
ragione di un efficientamento del lavoro di commissione che comunque non può prescindere da esigenze e
problematiche  tipiche  del  Municipio  1  (importanza  e  rilevanza  dell’elevato  numero  di  richieste  di
occupazione suolo pubblico, centri  storici  vincolati,  numero della popolazione ed estensione territoriale,
centralità commerciale economica e turistica ). Il consigliere Bocassile e il consigliere Bratta condividono la
linea argomentativa del consigliere Ventrella. 

La commissione all’unanimità approva il presente verbale.
La seduta si chiude alle ore 16,30

Il segretario ne dà atto a verbale.

 Il Segretario                                                                                                  La Presidente

Francesca Andronaco                                                              Avv. Laura Lieggi                         
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93            Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93   
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